
ORIGINALE Deliberazione n° 29
in data 31/07/2026

COMUNE DI CASOLE D'ELSA

PROVINCIA DI SIENA

           DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Adunanza del 31/07/2026 Deliberazione n°  29

OGGETTO: Tassa sui rifiuti TARI - approvazione tariffe per l'anno 2026

L’Anno duemilaventisei, il giorno trentuno del mese di luglio alle ore 18:41 e seguenti 
nell'Ufficio Municipale di Casole D'Elsa, previ avvisi scritti inviati in tempo utile al domicilio di 
ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria di 1a convocazione 
per trattare sull'oggetto sopraindicato compreso nell'ordine del giorno dell'adunanza odierna.

All’appello risultano presenti:

NOMINATIVO INCARICO PRESENZA
Andrea Pieragnoli Presidente Presente

Marco Maffei Consigliere Presente

Ivan Ceccherini Consigliere Presente

Isabella Quaglia Consigliere Presente

Barbara Pini Consigliere Presente

Alessandra Bongiorno Consigliere Presente

Grazia Pacini Consigliere Presente

Raffaele Salis Consigliere Assente Giustificato

Giuseppe Edmondo Di Benedetto Consigliere Presente

Alfio Barbagallo Consigliere Presente

Giulio Pacella Consigliere Presente

Salvatore Spedale Consigliere Presente

Federico Verponziani Consigliere Presente

Numero totale PRESENTI: 12 – ASSENTI: 1

Presiede Pieragnoli Andrea nella sua qualità di PRESIDENTE e partecipa il SEGRETARIO Gioffrè 
Gianluca che cura la redazione del presente verbale. 
Previa verifica che il numero degli invitati è sufficiente, si passa alla trattazione degli affari 
all’ordine del giorno.



IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATO l’art. 54 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e dei prezzi 
pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini 
dell’approvazione del bilancio di previsione»;
 
VISTO l’art. 151 D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico in materia di ordinamento degli Enti Locali), il quale 
prevede che gli Enti locali devono approvare entro il 31 dicembre il bilancio di previsione finanziario, 
riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale; 
 
DATO ATTO che il termine per approvare le tariffe con effetto retroattivo al 1° gennaio dell’anno di 
riferimento corrisponde con quello ultimo fissato a livello nazionale per l’adozione del bilancio di 
previsione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 52, comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, come 
interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 27, comma 8 L. 28 
dicembre 2001 n. 448, in base al quale «il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, 
compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. di cui all’articolo 1, comma 3 D.Lgs. 28 
settembre 1998 n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’I.R.P.E.F. e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate 
degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione»;
 
VISTO altresì quanto stabilito dall’art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, il quale dispone che «gli 
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 
aliquote si intendono prorogate di anno in anno»;
 
DATO ATTO che tale termine generale è stato tuttavia derogato, con specifico riferimento alla TARI, 
dall’art. 3, comma 5quinquies D.L. 228/2021, convertito in L. 15/2022, il quale ha previsto che, «a decorrere 
dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della 
TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno», introducendo una 
disposizione di natura generale, con cui i termini per la definizione della manovra comunale in ambito TARI 
sono stati distinti da quelli ordinari previsti dall’art. 151 D.Lgs. 267/2000 per l’approvazione del bilancio 
comunale di previsione;
 
EVIDENZIATO che quest’ultima norma ha formato oggetto di interpretazione autentica da parte dell’art. 43, 
comma 11 D.L. 17 maggio 2022 n. 50, il quale ha previsto che «nell’ipotesi in cui il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione venga prorogato a una data successiva al 30 aprile dell’anno di 
riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al periodo precedente coincide con quello per la 
deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi 
alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all’approvazione del proprio bilancio di previsione, 
il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile», così 
risolvendo il problema del termine entro il quale i Comuni avrebbero dovuto approvare i regolamenti e le 
tariffe TARI, allineandolo al termine previsto per l’adozione del bilancio di previsione;
 
DATO ATTO che il termine del 30 aprile fissato a livello nazionale per l’approvazione da parte dei Comuni 
della manovra TARI è stato ulteriormente modificato dall’art. 1, comma 677 L. 30 dicembre 2025 n. 199 
(Legge di Bilancio 2026), il quale prevede che «all’articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 
dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole “30 
aprile”, ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: “31 luglio”»;
 
CONSIDERATO che, con riferimento alla TARI, nella determinazione delle tariffe occorre tenere conto delle 
disposizioni introdotte da ARERA nel corso degli ultimi anni, con particolare riferimento alla disciplina per 
la predisposizione del PEF, introdotta con delibera n. 138/2021/R/RIF, con cui è stato avviato il 
procedimento per la definizione del metodo tariffario rifiuti per il secondo periodo regolatorio 2022/2025 



(MTR-2), cui è seguita, in data 5 agosto 2025, l’approvazione della Delibera n. 397/2025/R/RIF, di 
approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti per il terzo periodo regolatorio 2026-2029 (MTR-3), nell’ambito 
della quale ARERA ha provveduto all’aggiornamento e all’integrazione dell’attuale sistema di regole per il 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli 
servizi che costituiscono attività di gestione, nonché alla fissazione dei criteri per la determinazione delle 
tariffe di accesso agli impianti di trattamento;
 
CONSIDERATO che tali disposizioni, pur essendo destinate a incidere sulla metodologia di definizione dei 
Piani Finanziari TARI, non hanno introdotto specifiche modifiche in relazione ai termini di definizione delle 
tariffe della TARI tributo, che continuano ad essere disciplinate della L. 147/2013 e dalle norme attuative del 
D.P.R. 158/1999, che – in base alle norme attualmente vigenti – rimarranno applicabili anche per il 2026;
 
VISTO, in tal senso, l’art. 57bis, comma 1 D.L. 26 ottobre 2019 n. 124, convertito in L. 19 dicembre 2019 n. 
157, il quale ha disposto la proroga della disposizione dettata dall’art. 1, comma 652, terzo periodo L. 
147/2013, nella parte in cui prevedeva che «nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999 n. 158, al fine di semplificare l’individuazione dei coefficienti 
relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni 2014, 2015, 2016, 2017, 2018 e 
2019, l’adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1 al citato regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi 
indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo 
allegato 1», stabilendo che tali deroghe rimarranno applicabili «per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a 
diversa regolamentazione disposta dall’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), ai 
sensi dell’articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205» e, quindi, anche per l’anno 2026, 
non essendo ad oggi intervenuta alcuna disposizione di modifica di tale sistema di determinazione delle 
tariffe TARI da parte di ARERA;
 
CONSIDERATO che, in vigenza di tale disposizione, anche le modalità di redazione del Piano Economico 
Finanziario e delle conseguenti tariffe non comportano la rigida applicazione dei parametri dettati dal D.P.R. 
158/1999, essendo sufficiente indicare nelle tabelle di determinazione delle tariffe le deroghe introdotte a tali 
coefficienti;
 
DATO ATTO che, in sede di approvazione delle tariffe della TARI, occorre tenere altresì conto delle 
indicazioni legate all’approvazione, da parte di ARERA, della Delibera n. 15/2022/R/RIF, con cui è stato 
introdotto il «Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani 
(TQRIF)»;
 
VISTA la Delibera n. 386/2023/R/RIF, con cui ARERA ha previsto, a partire dal 1° gennaio 2024, 
l’«Istituzione di sistemi di perequazione nel settore dei rifiuti urbani», introducendo le componenti tariffarie 
denominate UR1,a  e UR2,a, che riguardano:

·  UR1,a: la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati (art. 1, comma 2, lett. a) 
L. 60/2022, da considerarsi rifiuti urbani ai sensi dell’art. 183, comma 1, lettera bter) D.Lgs 
152/2006) e dei rifiuti volontariamente raccolti (art. 1, comma 2, lett. b) L. 60/2022, da considerarsi 
rifiuti urbani ai sensi dell’art. 183, comma 1, lettera bter) D.Lgs 152/2006), con unità di misura 
€/utenza per anno, attualmente fissata in 0,10 €/utenza per anno;

·  UR2,a: la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali calamitosi, con unità di 
misura €/utenza per anno, attualmente fissata in 1,50 €/utenza per anno;

VISTO altresì il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 gennaio 2025 n. 24, pubblicato 
nella G.U. del 13 marzo 2025 n. 60, recante «Regolamento recante princìpi e criteri per la definizione delle 
modalità applicative delle agevolazioni tariffarie in favore degli utenti domestici del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico-sociali disagiate», che ha previsto una riduzione del 25 
per cento della TARI o della tariffa corrispettiva per i nuclei familiari con:

· ISEE non superiore a € 9.530,00;
· ISEE fino € 20.000,00, per famiglie con almeno quattro figli a carico;

VISTA, infine, la Delibera n. 133/2025/R/RIF, con cui ARERA, in attuazione del D.P.C.M. del 21 gennaio 
2025 n. 24 e ponendosi come obiettivo quello di armonizzare il nuovo meccanismo perequativo legato al 



bonus rifiuti con i meccanismi perequativi istituiti con Delibera n. 386/2023/R/RIF, ha modificato l’Allegato 
A alla medesima Delibera n. 386/2023/R/RIF, istituendo una ulteriore componente perequativa unitaria 
(denominata UR3,a), con unità di misura per anno attualmente fissata in € 6,00 per utenza, ai fini del 
finanziamento del cd. bonus sociale TARI, che, sulla base di quanto disposto da ARERA nella Delibera n. 
355/2025/R/RIF deve trovare applicazione a decorrere dal 1° gennaio 2026;
 
DATO ATTO che, in sede di prima applicazione nel 2026, il Bonus Sociale Rifiuti verrà erogato con le 
modalità che verranno stabilite con apposita delibera, per dare attuazione a quanto stabilito nell’art. 10 del 
Testo Unico per la regolazione delle modalità applicative del Bonus Sociale Rifiuti – TUBR, approvato da 
ARERA con Deliberazione 355/2025/R/com, nel rispetto del principio di economicità dell’attività 
amministrativa;
 
DATO ATTO che tali componenti perequative non sono destinate a trovare applicazione diretta all’interno 
del PEF, in quanto non rientrano nel computo delle entrate tariffarie di riferimento per il servizio integrato di 
gestione rifiuti, ma dovranno essere inserite in fase di elaborazione degli avvisi di pagamento, per cui – pur a 
fronte delle criticità già sollevate dall’IFEL in relazione all’applicazione delle componenti perequative 
denominate UR1,a  e UR2,a UR3,a – si ritiene che anche l’istituzione della componente perequativa denominata 
UR3,a non inciderà sulla determinazione delle tariffe TARI applicabili dal 2026, ma esclusivamente sulla 
disciplina relativa alla sua riscossione, da introdurre in sede regolamentare;
 
VISTO l’art. 13, comma 15ter D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, come introdotto dall’art. 15bis D.L. 
34/2019, convertito in L. 58/2019, in base al quale «i versamenti dei tributi diversi dall’imposta di 
soggiorno, dall’addizionale comunale all’IRPEF, dall’IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal 
comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per 
l’anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva 
al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a 
saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato;
 
CONSIDERATO che, nella definizione delle tariffe della TARI, occorre tenere inoltre in considerazione le 
modifiche introdotte al D.Lgs. 152/2006 (Testo Unico Ambientale) dal D.Lgs. 3 settembre 2020 n. 116, che 
ha determinato una nuova classificazione dei rifiuti, non prevedendo più l’attribuzione ai Comuni del potere 
di disporre l’assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, così come la sottrazione dalla 
base imponibile TARI di alcune specifiche categorie (attività industriali, artigianali e agricole, in relazione 
alle superfici produttive di rifiuti speciali), che hanno già inciso sui criteri di determinazione delle tariffe 
della TARI degli anni 2021-2025, in particolare a fronte della modifica introdotta dal D.Lgs. 116/2020 
all’art. 238, comma 10 D.Lgs. 152/2006, prevedendo la possibilità per le utenze non domestiche che 
producono rifiuti urbani di cui all’art. 183 comma 1, lettera bter), punto 2, che li conferiscono per almeno un 
biennio al di fuori del servizio pubblico e dimostrano di averli avviati al recupero mediante attestazione 
rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi di essere escluse dalla 
corresponsione della parte variabile della TARI;
 
VISTA la deliberazione di C.C. del 28/04/2025 n. 26, con cui sono state approvate le tariffe della TARI per 
l’anno 2025;
 
VISTO il Regolamento comunale per l’applicazione della TARI, approvato con Deliberazione di C.C. n.28 in 
data odierna e riservato il suo eventuale aggiornamento nei termini di legge;
 
CONSIDERATO che,  alla  luce  di  tutte  le  circostanze sopra  riepilogate, l’Amministrazione ritiene di 
poter procedere  all’approvazione  delle  tariffe  della  TARI  2026,  come  da  prospetto  Allegato A,  alla   
presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale; 
 
DATO ATTO  che  l’onere  derivante  dalle  riduzioni previste nel vigente regolamento comunale  sui rifiuti  
e  sui servizi,  ai  sensi dell’art. 14  comma 19 del D.L. 201/2011,  quantificabile per l’anno 2026 in € 
5.000,00  è finanziato  da   risorse  diverse  dai   proventi  del  tributo  di  competenza  dell’esercizio  al  
quale  si  riferisce l’iscrizione stessa;
 



VISTO  che  sulla  presente  proposta  di  deliberazione è stato espresso, ai  sensi e  per gli effetti del 
disposto dell’art. 49  del  Decreto  Legislativo  18 agosto 2000, n. 267  –  Testo  Unico delle Leggi 
sull’Ordinamento degli  Enti Locali -, il parere favorevole del Responsabile  del  Settore  Ambiente e quello 
del  Responsabile del  Settore  Economico  Finanziario  e  Tributi  in  ordine alla regolarità tecnica, attestante 
la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;
 
VISTO  che  sulla  presente  proposta  di deliberazione è stato espresso, ai sensi e per gli effetti  del   
disposto dell’art. 49  del Decreto  Legislativo 18  agosto  2000,  n. 267 –  Testo  Unico  delle  Leggi  
sull’Ordinamento degli  Enti  Locali -,  il  parere  favorevole  del Responsabile del Settore Economico 
Finanziario e Tributi in ordine alla regolarità contabile;
 
VISTO l’esito della votazione, avvenuta nelle forme di legge come segue:

Presenti n.12 
Votanti n.12 
Favorevoli n.8 
Contrari n.4 (Barbagallo-Spedale-Pacella-Verponziani) 
Astenuti n. -
 
 

DELIBERA
 

  1. di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente  deliberazione;

  2. di dare atto che le tariffe TARI 2026 risultano conformi alla disposizione dettata dal sopra 
richiamato art. 57bis, comma 1 D.L. 26 ottobre 2019 n. 124, convertito in L. 19 dicembre 2019 n. 157, il 
quale ha disposto anche per l’anno 2026 la proroga della disposizione dettata dall’art. 1, comma 652, terzo 
periodo L. 147/2013;

  3. di approvare le tariffe TARI per l’anno 2026, secondo l’allegato A, al presente provvedimento per 
formarne parte integrante e sostanziale, dando atto che – sulla base di quanto disposto dall’art. 52, comma 2 
D. lgs. 446/1997, come interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 388/2000 e dall’art. 27, comma 8 L. 448/2001, 
poi integrato dall’art. 3, comma 5quinquies D.L. 228/2021, convertito in L. 15/2022 – le tariffe approvate 
con il presente provvedimento avranno efficacia dal 1° gennaio 2026, essendo state adottate entro il termine 
ultimo fissato a livello nazionale per l’adozione della manovra TARI da parte dei Comuni;

  4. di stabilire che, in deroga a quanto previsto dall’art. 13, comma 15ter D.L. 201/2011, convertito in 
L. 214/2011, come introdotto dall’art. 15bis D.L. 34/2019, convertito in L. 58/2019, le tariffe approvate con 
la presente deliberazione potranno essere utilizzate per la riscossione della TARI anche con riferimento alle 
rate la cui scadenza sarà fissata prima del 1° dicembre 2026 per garantire una maggiore semplificazione dei 
rapporti con i contribuenti;

 
      5. di stabilire che, sulla base di quanto previsto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

del 21 gennaio 2025 n. 24 e dalla Delibera di ARERA n. 133/2025/R/RIF, dal 2026 la componente 
perequativa denominata UR3,a (legata all’erogazione del cd. bonus sociale rifiuti a favore dei nuclei familiari 
a reddito ridotto), dovrà essere applicata nei termini definiti da ARERA nella Delibera n. 355/2025/R/RIF e 
non rientrerà peraltro nel computo delle entrate tariffarie di riferimento per il servizio integrato di gestione 
rifiuti, ma dovrà essere inserita in fase di elaborazione degli avvisi di pagamento, per cui tale componente 
perequativa non inciderà sulla determinazione delle tariffe TARI applicabili dal 2026, ma esclusivamente 
sulla disciplina relativa alla sua riscossione, da introdurre in sede regolamentare;

6. di dare atto che sull’importo della tassa si applica il tributo provinciale del 5% per l’esercizio 
delle funzioni di tutela, protezione ed igiene ambientale di cui all’art. 19 del D. lgs. 504/1992;

 
7 - di accordare una riduzione del 75% della tariffa con obbligo di presentazione di idonea richiesta 

entro e non oltre la data del 30 settembre 2026 per:
-  nuclei familiari con indicatore ISEE non superiore a 7.954,05 € corrispondente al minimo 

vitale ai fini dell’integrazione del minimo pensionistico, stabilito annualmente dall’I.N.P.S., 



riferito ai redditi percepiti nell’anno fiscale precedente da tutti i componenti il nucleo 
familiare. A tale scopo è necessario presentare apposita richiesta al Servizio Finanziario di 
questo ente entro e non oltre la data come sopra indicata. Per i soggetti che dichiarano ISEE 
uguale a zero, l’ammissibilità della domanda è subordinata alla presentazione di idonea 
certificazione, a firma del Responsabile dei Servizi Socio assistenziali di competenza, che 
attesti che il soggetto ed il suo nucleo familiare usufruiscono di assistenza da parte dei citati 
servizi sociali. Nel caso in cui il soggetto non sia seguito dai servizi sociali, sempre in 
presenza di ISEE zero, o comunque incongrua (es. somma dei redditi del nucleo familiare 
dichiarato ai fini ISEE di importo inferiore al canone di locazione), è richiesta una 
certificazione circa le fonti di sostentamento.

-  I nuclei familiari segnalati dai servizi sociali;
Nel caso in cui le richieste di esenzione eccedano la disponibilità del fondo previsto, 
l’ammontare del contributo verrà assegnato:
a. prioritariamente ai nuclei familiari composti da soggetti portatori di handicap riconosciuti 
da parte della competente commissione ASL ai sensi della Legge n. 104/1992;
b. in subordine ai richiedenti con indicatore ISEE più basso;
c. a parità di indicatore ISEE sarà data priorità ai nuclei familiari segnalati dai servizi sociali;
 

8 - di dare atto che nel bilancio di previsione 2026 sono previste € 5.000,00 per le riduzioni dalla 
tariffa alla Mis. 01, Prog. 11, Tit. 1, Mac. 04, Cap. 9250.1;

 
9 - di stabilire che alla  luce di quanto sopra, gli importi dovuti ai fini TARI per l’anno 2026 saranno 

riscossi in 4 rate consecutive, alle seguenti scadenze:
- 1^ rata TARI a titolo di acconto, con scadenza al 15/07/2026;
- 2^ rata TARI a titolo di acconto, con scadenza al 15/08/2026;
- 3^ rata TARI a titolo di saldo, con scadenza al 30/11/2026;
- 4^ rata TARI a titolo di saldo, con scadenza al 31/12/2026.

 10 - di dare atto che ai sensi di quanto disposto dall’art. 13, comma 13bis D.L. 201/2011, convertito 
in L. 214/2011, la presente delibera dovrà essere pubblicata sul Portale del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze entro il 14 ottobre 2026, sulla base di quanto disposto dall’art. 15bis D.L. 34/2019, convertito in L. 
58/2019;
 

11 - Di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione mediante avvisi pubblici, comunicati 
stampa e la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata

 
 

Successivamente, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

 
stante  l’urgenza   di   provvedere  in  merito, con  votazione  espressa  nelle  forme  di  legge, ed avente il 
seguente esito:
 

Presenti n.12 
Votanti n.12 
Favorevoli n.8 
Contrari n.4 (Barbagallo-Spedale-Pacella-Verponziani)
Astenuti n. -
 

 
DELIBERA

 
 

1.  Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, IV 
comma, del D. Lgs. n. 267/2000.



 
 

 



Del che si è redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene approvato e sottoscritto.

Il SINDACO        Il SEGRETARIO

              

=======================================================================

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 
07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma 
autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di 
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CASOLE - 2026 - 64 DOM 36 NON DOM - COEFF 2025

Anno di Riferimento

GeFIn

CALCOLO TARI 2016

Generata il

Note

Poggibonsi

76

Simulazione id Parametri Usati

Altro

Tipo Calcolo Rifiuti

Entrate Anno Pre

Limite Coefficiente

Costi Non Domestici

Totale

di cui Variabili

di cui Fissi

343.384,92

219.111,48

124.273,44

610.462,08

di cui Fissi

di cui Variabili

389.531,52

220.930,56

Totale

Costi Domestici

Riepilogo Costi

Totale

di cui Variabili

di cui Fissi

953.847,00

608.643,00

345.204,00

% Ripartizione Costi

64,00

%

36,00

%

di cui Domestici

di cui Non Domestici

2.667.315,00

Kg Rifiuti Totale

Riduzione

Totale

0,00

di cui Variabili

0,00

di cui Fissi

0,00

Totale Costi

Totale

953.847,00

di cui Fissi

di cui Variabili

608.643,00

345.204,00

Entrate Utenze Anno Precedente

Domestiche Non Domestiche

64,00 36,00
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CASOLE - 2026 - 64 DOM 36 NON DOM - COEFF 2025

Anno di Riferimento

GeFIn

CALCOLO TARI 2016

Generata il

Note

Poggibonsi

76

Simulazione id Parametri Usati

Altro

Tipo Calcolo Rifiuti

Entrate Anno Pre

Limite Coefficiente

KaVariabileFissaTipologia Kb

Risultati Utenze Domestiche

Coefficenti UsatiTariffe

Famiglia 1 Componente 0,73 118,83 0,82 1,10

Famiglia 2 Componenti 0,82 194,45 0,92 1,80

Famiglia 3 Componenti 0,92 248,46 1,03 2,30

Famiglia 4 Componenti 0,98 280,87 1,10 2,60

Famiglia 5 Componenti 1,04 313,28 1,17 2,90

Famiglia 6 o più Componenti 1,08 367,29 1,21 3,40
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CASOLE - 2026 - 64 DOM 36 NON DOM - COEFF 2025

Anno di Riferimento

GeFIn

CALCOLO TARI 2016

Generata il

Note

Poggibonsi

76

Simulazione id Parametri Usati

Altro

Tipo Calcolo Rifiuti

Entrate Anno Pre

Limite Coefficiente

Tipologia

Risultati Utenze Non Domestiche

KdKc

Coefficenti Usati

VariabileFissa

Tariffe

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,92 1,56 0,50 4,28

Campeggi, distributori carburanti 0,64 1,09 0,35 2,98

Stabilimenti balneari 0,96 1,63 0,53 4,48

Esposizioni, autosaloni 0,90 1,51 0,49 4,16

Alberghi con ristorante 2,73 4,61 1,49 12,65

Alberghi senza ristorante 1,38 2,63 0,75 7,23

Case di cura e riposo 1,74 2,93 0,95 8,04

Uffici, agenzie, studi professionali 2,00 3,37 1,09 9,25

Banche ed istituti di credito 0,97 1,65 0,53 4,52

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferrame 1,80 3,03 0,98 8,33

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,89 3,19 1,03 8,75

Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbr 1,54 2,60 0,84 7,15

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,69 3,26 0,92 8,96

Attività industriali con capannoni di produzione 0,95 2,02 0,52 5,54

Attività artigianali di produzione beni specifici 0,97 2,26 0,53 6,20

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 9,19 15,50 5,01 42,56

Bar, caffè, pasticceria 7,03 11,84 3,83 32,52

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 4,19 7,06 2,29 19,39

Plurilicenze alimentari e/o miste 3,23 5,45 1,76 14,98

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 12,08 20,37 6,58 55,94

Discoteche, night club 2,73 4,61 1,49 12,65

Att. artigianali produzione beni artistici 0,92 1,42 0,50 3,90

Cantine vinicole ed aziende di trasf. agro-alimentare 1,41 2,37 0,77 6,50

Magazzini 0,66 1,11 0,36 3,06
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CASOLE - 2026 - 64 DOM 36 NON DOM - COEFF 2025

Anno di Riferimento

GeFIn

CALCOLO TARI 2016

Generata il

Note

Poggibonsi

76

Simulazione id Parametri Usati

Altro

Tipo Calcolo Rifiuti

Entrate Anno Pre

Limite Coefficiente

Tipologia

Risultati Utenze Non Domestiche

KdKc

Coefficenti Usati

VariabileFissa

Tariffe

Agriturismi con ristorante 1,87 3,15 1,02 8,66

Agriturismi senza ristorante, case vacanze, affittacamere 1,38 2,63 0,75 7,23
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